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Acqm ha gareggiato con le
sorelle jtaliane nella.nobile di-
moStrazlone del vxbra.nbe entu:

nostre , cosl come sentl: al- -pari
di ogni .anima’ italiana il fre-
mito di mdxgnazxone per il.sup-
plizig del  martire ‘trentino. La
caduta, di Gorizia fu degua . ri-
sposta, data dal valore 1tahano :
al . folle tentatwo d’ invasione
delle mo.sna.de a.ustno-unrranche
ed all’assassml,o di, Cesare ‘Bat-

ripetute, ‘magnifiche. manifesta-
zioni offéfto prova mon dubbia
che ogni ordine di cm:a.dlm leva
in alto il cuore e affisa: eon. si-
eurezza. lo sguardo nella fulgida
visione: della ‘sicura :vittoria.

Le ‘commemorazioni- @el no-
bile assassmato, la” 1mponente
dlmostrazxone per la caduta del-
l’agognata citth , il fre\mwo che
tutti agita ad- ogni nuovo bol-
lettino che annuncia. le- nuove
vittoriose c¢onquiste delle nostre
gloriose truppe, attestano che
non ultima certo, fra le terre
d’Itaha la’ nostra*™ Acqui’ sente
fortemente T'odio profondo per
11 nemxco secolare, I ammua-'
zione. el

vittime: della :sua'barbarie e per | .

‘i VYalorosi che corbattono & ca-

dono per l'ovore’ e per'la gran- |

dezza della’ patria, il giubilo
1ﬂ1mbnso per 1€ nobtre wttome,
l'a, serena fiducia” per I’epllogo
glomoso dell’;lmmane conflitto.. .

o~ In -alto i seuori, esultanti-e si
cun,. ;pronti:-ad- ogni, .cimento! .

"‘Per Cesare Bat'f;stl :
_9 ,per Frpuceqco Glusenpo adals-
. i aizpa ety

L’:qp;rm[e reglq 8 ps;terno Go-

(2

verno ausfriaco, si a,f’fmna 8., vxolen-‘ .

tarere . falsue 1‘op1mone.pnbbl;oa del
',l‘ren‘plpo,,,ogn ~mezzi espluslvamente_
oreati, ger przmbxva «della, pohzm di
Trento si tents cold una so(tosonzlono
pubblica olie attesti ‘indisountibilmente
Vineffabile gioia del popolo trentino

.gratitudine per. le [

W
pel suphzlo di Bacnsu o di  Filzi.
Agenti, gendarml impiegatis. tabaoosi
hanno segnato-il loro. rome su queste
liste destinate a persuadere I'itperiale,
paterno governo ‘chie la forea: dell’im-

peratore & il pid nobile simbolo dells.

grandezza di casa d’Austria. Non 8ap-
piamo ‘con quanta’ sincerith e compia-
cenza i trentini abbiano’ affidato" il
lofo nome e la’ loro personahtk mo-
rale alle !mposazmm pohzlesohe. At.

. tendiamo ohe qualche poeta di Corte,

poichd oasa d’Austria ha sempre 'a-

_vato il'suo 'poe'ta; cesareo, soriva un

lungo poema in eui si ohntino le.glo-

.rie della foroa austrmoa. ‘Queste sot~

toserizioni vanno di conserva con al-
tre tendenti a festegg\are il oomple-
anno .del'imperatore. E la cosa & pia-
cevolissima. Il popolo ‘tréntino & co-
stretto ad augurare molti anni di vith
a Francesco Gmseppe, affinohé possa’
oountinuare nella sus voluttuosa :0c-
cupazione preferita:  impiocoare.

* A queste manovre” che offendono

. una popolazioue, noi opponiamo’” sé-
renamente nn’ altra sottoscnzlone )

quella che raécoglie fondi per erigere’
un monumento in Trento a Cesare
Battisti. L'imperatore d’Austria noun
dovrebbe veder di mal occhio codesta
nostra iniziativa, perchsé . egli & gia

stato monumentato in vita e lo sarh |

pilt volte in morte. E poi, eglji potra
sempre conservare l'illusione di cre-
dera che a Trento non sbbia mei a
sorgere la statuna di Battisti, . poiché
il vecchbio criminale non vedrd mai
pit la citth che gid ospita. Dante A-

lighieri. ARrcow
" IL SALUTO DEI SOLDATI.

30 Luglio 1916.
Dalla. Sezione Sanithd |, 7
_della 3.a Divisione di Fanteria,

Pieno 'animo di gioia per-la fe-
hce circostanza ohe .dopo oltre . 14
mesi di guerra unisce inscieme in al-
legra. compagnia vecchi amioi e com-
abr oti ; 'bene augurando’ ‘atle” valo-
rose armi italiane ed sll'avvento pros-

, 8imo -ed -infallibile della:vittoria con-
"tro il tredizionale nemico di .nostra
' gente, entusiasti inviamo un sslnto
. cordiale’ ai nostri ‘eari, mercé la dor=
. tosia ‘i codesto benemerito- gi rahle.’
pra ‘03p. magg. Boffa- ngl ai
TR Aoqm, eap. ‘magg.:
..rero Pietro;disUaramagni, |,
. cap.Gatti LiuigidiGaarene, |
cap. Gatti Arturo di Pavia,

di Gnarene{soldato Qastelli
:Mario-.di - Guarepe , ‘odp.
i magg. Castellino Lorenzo
di Villanova M.

Fer~ |

b oap. De Michelis Giaoomo- |

(?er le nostre Terme

Quando in tempo nony lontano,
& primavera forse, le mazigni paci-
fiche ‘incominceranuo le enorm1 bat-
taglie per il loro risanamento morale
ed economico, quando dagli -ospedali,
dove la scienza ora gagita’s lavora

per- ‘1a salute di migliaia di vite u-

mane, uscirafino le luughe | file di

oonvaléscenn, ferm, fratturati, che |
domanderanno si_loro Goverdi una
"oura che li guarisoa di pid, quaudo

queste energte ‘che tanto hanno dato

alla’ pat,rla., prima del pane e del la-
' yoro, domanderanno - del’ sole,: della
: luee, del .riposo che calmino le soffe-
‘ Yénze prima di entrire nella farag-

ginosa lotta della vita, sarh allora. il
lavoro immenso che i goverui per i
deseredati, gli abbjenti per. 88 stesai,
porceranno agli stabilimenti di cara,

. sard ellora Pepoce feconda di benes-
soddisfazione morale che
arriverd anche in Acqui Termale, gid |.
cosi ben quocat& nelle nazioni che

gere o di

oris risentono tatto 41 terribile peso
della gaerra....n Cost sorivevamo nel

. 1914 sul N.'44 della « Bollente n dalle,

ospitali colonné

Ed avevamo atteso ﬁdentl che la
vooe nostra non fosse stata gettata
nel deserto; ci éravamo sempre pid
fermamente convinti in seguito della
necessith. imprescindipile di stndiare
rapidamente-il problema dell'amplia-

“mentodelle Terme nellasua capacitadi:|.

ours, e ‘cansa della“nostra partesi:

pazione all’xmmenso conﬂltto delle.'
‘ nazioni. :
 L'idea di lasciarci cogliers ‘sprov-
.visti di ‘mezzi per ricevere una -fa=-
‘tura mesge d’oro, oi ‘aveva" portato’
nel ouére an sentlmento di sconforto.

e di rlbelhone per I'ionata nostra

: &pah &

‘Ma: una' voge; ‘serena ‘e oonvmta, é
venuta & difendere’ la, causa che da’
tempo propugmamo. b il Risveglio

: Cittudino che si unisce alle conside-.,
:razioni: da noi esposte, ‘ohe :rinnova"
‘oon na -brillante -{articolo . di- fondo

:della ‘settimana BOOTES, le taouoman-

dazmm ed i " gonsigli, _e getta ancors,

‘un gndo d’avvert.lmento.,

pnntlgh. e )

* Tutti’ ‘d’accordo, tubtx uniti, ‘ohd |

i1 causa da’ difenders & troppo vitale
per la nostra Aoqm. = SRR,
Aveva.mo pnre gib nej

st
nemeri
ze 29 della” stessa « Bollente » sug-
gerito varie forme di ampliamento

’
2

Via. le‘pmoole personalltk 1 pxoooh'

18_'

delle Nuove ’I‘erme: sia studiato ora,
seriamente, e yunalunque- esso sia,
ben. venga !,

Nel mese scorso e in qnesbo aor-
rente, le nostre Terme si dimostrano

- nella loro vera altezza: quale dovizia

d1 balneanti bha - ricevuto il nostro
stabilimento !

Quanti antichi clienti son tor-
nati, quanti nuovi ne ha ricevato,
quanti sorivono fissando i postj, quantx
gse ne: avrebbero di pid se.....

Le .cifre che abbiamo sottocohxo
oi danno gid quasi la compensazione
degli inpassi in meno verificatisi nello

‘800S0 &nno.

E si di ancora per certa una sta-

gicne invernale e primaverile gran-
demente propizia, ora ohe temti acy .
cordi e tanti intimi legami hauno

stretto 1'Italla alle grandl potenze
alleate.
Si-.deve urgentemente provvedere!
Si.deve fare in modo che alla ven-
tura stagione estiva, tutto sia in or-

.dine, tutto il locale che ora & infrat-

‘tifero nella casa B. delle Vecchie
Terme, sia posto in grado di rendere,

‘anmentando la quantith delle opera-

zioni; dobbiamo far si che, nella
ventura stagione invernale, le N uove
Terme 'abbiano aumentate le camere'
e siano anch’esse fornite di maggiori
.@ migliori camerini del fango.

«8e prima noi avevamo affrontato
]s qnesnone dellampliamento in rap=
‘poxto.:ai-duovi bisogni ed alle -esi-
genze di looalith e oi eravamo fermati
‘sull’area’ Pistarino come la meglio
indioata. per: un- eventuale smplia="
mento .dellé Nuowe Terme,: oi propo-
nidmo mddestamente oggi svolgere
‘una;:nostra. idea sul firanziamento
opportunc per l'intrapresa dei lavori
occorreriti; non una grande soluzione:
‘per ors, ma un buon.passo in avanti.-

- Escludendo @ priori che il Co-.
;mune, - nelle oondxzxom .sue attuali
{possa avere la disponibilita di aftrou~
tare nuove spese e nuovi debiti, viene
maturale che .l'onere di un eventusle;:

‘mutuo.od-altro deve .essere :lasciato;

ajla. Societd:stessa; autorizzandola &

;tutto :oio ohie ‘4 . necessario per .dar

manp . 8:buoni.lavori, -
Molte -sono.1e Soocietd:ohe-per ‘ad+
divenire ad -una pilt: perfetta .siste~
magions. dei :loro. commeroi;: ‘delle:
‘lora  industrie, . non hanno esitato-a
ivincolare, a favore di Obbligazioni
Ipoﬂcarie, parte dei loro patrimoni

.



